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    Istituto suore terziarie francescane elisabettine 

 

 
 

Altissimo, onnipotente, buon Signore 
tue sono le lodi, la gloria e l'onore 

ed ogni benedizione. 
A te solo, Altissimo, si confanno, 

e nessun uomo è degno di te. 
 

Laudato sii, o mio Signore, 
per tutte le creature, 

specialmente per messer Frate Sole, 
il quale porta il giorno che ci illumina 

ed esso è bello e raggiante con grande splendore: 
di te, Altissimo, porta significazione. 

 

Laudato sii, o mio Signore, 
per sora Luna e le Stelle: 

in cielo le hai formate 
limpide, belle e preziose. 

 

Laudato sii, o mio Signore, per frate Vento e 
per l'Aria, le Nuvole, il Cielo sereno ed ogni tempo 
per il quale alle tue creature dai sostentamento. 

 

Laudato sii, o mio Signore, per sora Acqua, 
la quale è molto utile, umile, preziosa e casta. 

 

Laudato sii, o mio Signore, per frate Fuoco, 
con il quale ci illumini la notte: 

ed esso è robusto, bello, forte e giocondo. 
 

Laudato sii, o mio Signore, per nostra Madre Terra, 
la quale ci sostenta e governa e 

produce diversi frutti con coloriti fiori ed erba. 
 

Laudato sii, o mio Signore, 
per quelli che perdonano per amor tuo 

e sopportano malattia e sofferenza. 
Beati quelli che le sopporteranno in pace 

perchè da te saranno incoronati. 
 

Laudato sii, o mio Signore, 
per nostra sora Morte corporale, 

dalla quale nessun uomo vivente può scampare. 
Guai a quelli che morranno nel peccato mortale. 
Beati quelli che si troveranno nella tua volontà 

poichè loro la morte non farà alcun male. 
 

Laudate e benedite il Signore e ringraziatelo 
e servitelo con grande umiltate. 

  s. Francesco, Cantico delle creature 
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Provincia italiana 

 
Siamo veramente felici di annunciare che suor Maria Grazia Mirafiori, il 17 giugno 2017 ha 

conseguito il Master in Counselling educativo presso l’Università Pontificia Salesiana Mestre-

Venezia con la tesi: Il colloquio d’aiuto. 

 

 

In prossimità del XXX capitolo generale, siamo tutte invitate a partecipare all’evento con la 

preghiera e la vicinanza fraterna. 

 

 

Inviamo l’ultimo numero di comunità in rete del sessennio con le brevi notizie pervenuteci. 

 

 

Egitto 

 
Dal 7 all’11 luglio, ci sarà al Mukatan, l’incontro della Gioventù Francescana sul tema: La 

relazione con te stesso, con l’altro, con Dio, guidato dal padre Farid Kamal e don Hani Bakum, 

sacerdote diocesano. Parteciperà suor Irin Safwat. 

 
Dal 13 al 21 luglio si svolgerà la marcia francescana dal Cairo ad Alessandria. Sarà guidata da 

padre Naser Kromal con alcuni frati e diverse suore. Il tema sarà: Storia di una marcia perché in 

quest’anno si celebra il venticinquesimo anniversario della marcia. Vi parteciparanno suor Naglà 

Abdelsamie Kedees e suor Mariam Abdel Taawab. 

 

Dal 15 al 18 luglio, a Gordaga, ci sarà l’incontro per i Giovani Francescani della diocesi di Luxor. 

Il tema: Nessuno deve avere poco rispetto di te perché sei giovane (Timoteo, 4,12). Guiderà la 

riflessione p.Andrea O.F.M. 

Vi parteciperà suor Nadia Gamil. 

 

Dal 24 al 29 luglio, ad Alessandria ci svolgerà l’incontro dei Giovani Francescani guidato da alcuni 

frati e da don Hani sacerdote diocesano. Il tema: La tua vita è la tua scelta.  

Vi parteciperà suor Irin Safwat. 

 
Dal 31 luglio al 4 agosto, a Tawirat, ci sarà l’incontro di pastorale vocazionale sul tema: Abbi 

fiducia e vai. Sarà guidato dal gruppo della pastorale vocazionale e da padre Ilia Skandar O.F.M. 

 

 

In Pace 

 
Il Signore ha chiamato a sé: 

suor Marcella Gazzola il 4 giugno 2017 all’età di 95 anni; 

suor Marcelinda Romagnosi l’11 giugno 2017 all’età di 100 anni; 

suor Annangela Zacchello il 18 giugno 2017 all’età di 90 anni; 

suor Antonietta Romanato il 22 giugno 2017 all’età di 83 anni. 

 

Ringraziamo il Signore per la vita lunga, generosa e serena di queste sorelle; ringraziamo pure le 

sorelle elisabettine e il personale di Casa “d. L.Maran” e di Casa Madre che le hanno accudite con 

competenza e amore negli anni della loro malattia. 

 


